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Resident
Luca Barbarossa, Carlo Colloca, Sebastiano D’Urso, 
Sonia Grasso, Michele Marchese, Luigi Patitucci

TEAM 1 > VILLA PACINI - PIAZZA BORSELLINO / PIAZZA MAZZINI
Progettisti: Antonella Anzalone, Valentina Cutropia, Emanuela Finocchiaro, Laura La Rosa, Ivano Lavenia
Tutor: Francesco Di Mauro + Maria Chiara Trischitta (Coop. Soc. Controvento)

[image: ]Piazza Mazzini viene considerata come spazio unico totalmente pedonale che si chiude al traffico ma si apre alla città: innalzamento della quota stradale al livello dei marciapiedi con realizzazione di una nuova pavimentazione in pietra lavica; al centro una fontana a raso, luogo di ristoro e gioco, che grazie a un sistema di riciclo consente di smaltire e riutilizzare le acque meteoriche. Lo spazio urbano diventa “anticipatore e divulgatore” dei tre Musei vicini dedicati a tre illustri catanesi: inserimento nella zona porticata di esposizioni temporanee delle opere di Emilio Greco, audio diffusione delle musiche di Vincenzo Bellini, e installazione di “Street Book” contenenti novelle e racconti di Giovanni Verga. La Piazza diventa luogo interamente accessibile grazie a percorsi tattili e sensoriali, traiettorie a pavimento, proiezioni video con Linguaggi LIS e PECS attraverso appositi totem. La Piazza ha una “porta” di accesso che enfatizza gli archi che la caratterizzano: un’opera di Land Art composta da tre archi metallici di colori diversi posti lungo l’asse di vista preferenziale, rappresentato da via Garibaldi, attraverso cui è possibile traguardare la Cattedrale da una parte e la Porta Ferdinandea dall’altra.

[image: ]Ridefinizione di Villa Pacini e Piazza Borsellino come un unico spazio urbano, liberandolo dalle attuali funzioni, trasformandolo in un unico spazio rappresentativo, luogo di accesso alla Città dal mare e luogo di collegamento del mare alla Città. L’intervento è reso possibile dall’ipotesi di interramento del traffico veicolare veloce e dell’asse ferroviario, supportato dai progetti esistenti del “Raddoppio RFI e interramento Stazione Centrale (Progetto Italferr 2018)” e “Progetto Rete Metropolitana FCE”.





TEAM 2 > PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII / PIAZZA CARDINALE PAPPALARDO
Progettisti: Chiara Maria Ciatto, Silvia Giuffrida, Silvia Lombardo, Angelo Maurici, Martina Midolo, Salvatore Mirabella
Tutor: Grazia Maria Nicolosi
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Piazza Papa Giovanni XXIII e Piazza Cardinale Pappalardo rivestono entrambe, per ragioni differenti, un ruolo strategico all’interno della città: l’una è tra le porte principali della città, l’altra è punto strategico tra diversi siti d’interesse storico-culturale. Nella prima piazza il leitmotiv del progetto è orientare in maniera ravvisabile qualsiasi individuo che giunge alla stazione ferroviaria e che vuole raggiungere altri luoghi della città. Il percorso diviene così riconoscibile: per giungere alla metro, al capolinea degli autobus di linea ed extraurbani, al waterfront, o per dirigersi verso Corso Martiri della Libertà. Tale direzionalità è stata pensata servendosi di un cambio di pavimentazione che possa essere percepito da tutti: riconoscibile per le persone con disabilità visiva, percorribile da chi abbia disabilità motoria, fruito da bimbi, anziani e adulti. All’interno dell’area quindi totem informativi, mappe a rilievo, oltre che sedute, chioschi, alberi, spazi su cui tessere relazioni sociali. L’accessibilità comprende anche quella parte di città attualmente negata, quella a ridosso con il mare. Ipotizzando l’interramento dei binari ferroviari, si è pensato alla progettazione di piattaforme che arrivino fino al mare.

[image: ]Per la realizzazione di piazza Cardinale Pappalardo si è deciso di pedonalizzare l’intera area di progetto e di integrarvi le vie adiacenti più importanti che conducono a frammenti di città di particolare valore storico e culturale. Il progetto esaltando la relazione tra natura e architettura, tra uomo e territorio: superfici di colore e di verde s’innestano nel contesto urbano garantendo una continuità tra tutti i punti d’interesse e che gli spazi accessibili a chiunque. 


TEAM 3 > PIAZZA MANGANELLI / PIAZZA DEI MARTIRI
Progettisti: Cosimo D’Alessandro, Arianna Foggi, Giuseppe Gullotta, Graziano Testa, Salvatore Zuccaro
Tutor: Lorenzo Di Bella

[image: ]Piazza Manganelli ripensata come “filo conduttore” attraverso un virtuale filo di seta, prodotto delle antiche filature con i “manganelli” della famiglia Paternò. Da via San Michele verso via Sangiuliano una pavimentazione ripensata a mo’ di filo di Arianna per poter segnare la via per uscire agevolmente dal “labirinto post-moderno-fontana”, in cui è stato confinato il centro storico. 













[image: ]Su piazza dei Martiri si pone un’altra sfida: il progetto prevede la riqualificazione del sistema costiero dell’Armisi, a partire dalle peculiarità delle diverse parti di città che lo toccano: la nobile, la popolare, la produttiva, la turistica. Il progetto definisce il ripensamento e la valorizzazione dello spazio pubblico della piazza in generale attraverso un’unica grande piattaforma sopraelevata sullo “spazio/bozzolo” esistente, come un pescatore che getta la sua rete per “ri-acchiappare” il mare. Il “Passiatore”, gli archi della Marina, il Molo di Levante e via Vittorio Emanuaele sono i pesi della sua rete. 




TEAM 4 > PIAZZA VERGA / PIAZZA TRENTO
Progettisti: Giuseppe Aiello, Valeria Francesca La Carrubba, Oriana Maria Maugeri, Naomi Yochebett Pagana, Matteo Pennisi, Claudia Saguto
Tutor: Maria Egle Guzzardi

La parola chiave dell’intervento è “collegamento”. La parte più significativa è l’interramento del traffico veicolare, che permette di unificare le due parti che compongono la piazza, oggi divisa dalla carreggiata. Si crea così una gerarchia in cui il percorso ciclopedonale e la RAM si trovano in una posizione di dominio. La piazza è articolata in spazi accessibili a tutte le categorie di fruitori. L’elemento che risalta subito è l’insieme dei pilastri dell’imponente facciata del tribunale, per questo il progetto prevede la proiezione di questi elementi sulla piazza, che scandiscono lo spazio, dividendolo in aree che interagiscono tra loro. La piazza è autosostenibile, permeabile, prevedendo l’installazione di sistemi di raccolta delle acque meteoriche che vengono convogliate nei due grandi lucernari-fontana. 

[image: ]

Ai quattro angoli di Piazza Trento si esplicita la contrapposizione tra gli alti edifici moderni, privi di connotati di pregio, e quelli storici, più bassi, con uno stile architettonico definito. Il disequilibrio visivo viene annullato mediante la definizione di una “copertura”, all’altezza di circa 8m, permeabile e leggera, che crea uno spazio, unificando la piazza: la “Nuvola Rossa”. Sospesa, sorretta da un sistema di pilastri e tiranti (colorati, sottili, inclinati) incarna i temi della Porta, del Passaggio e del Cambiamento. Analogamente la pavimentazione sarà trattata con le tonalità del rosso, con l’intento di creare un ambiente unico, ludico, ma allo stesso tempo identificando le diverse funzioni: carrabile, ciclabile e pedonale. 


TEAM 5 > PIAZZA DANTE / PIAZZA BOVIO
Progettisti: Maria Grazia Isabel Bruno, Vittorio Montauro, Fausto Prezioso, Erika Spina, Agnese Strano, Ilenia Zapparrata
Tutor: Agata Petrillo
[image: ]
[bookmark: _GoBack]La chiave dell’intervento in Piazza Dante è un percorso multifunzionale chiamato “Loop” che consiste nella realizzazione di un “nastro” rosso, circolare e smart al cospetto della facciata della chiesa di San Nicolò. Una rampa circolare appoggiata su una struttura tubolare multitasking, a sua volta collegata con la gradinata di un teatro all’aperto, di chiaro richiamo storico ma con vivace animo moderno. 




[image: ]Metallo e strip led sono invece i materiali che accomunano il chiosco, le aiuole e le sedute con pensiline di Piazza Bovio. Qui il percorso pedonale si snoda tra identità storica del sito e appartenenza multiculturale.  
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